
 

OFFERTA TECNICA 

 

“Servizio di ricerca e consulenza per il calcolo e l’aggiornamento dei premi per gli interventi 

previsti nel PSP 23-27” (CIG: ZC6371EA05; CUP D19G16001650009) 

 

 

La proposta tecnica del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e 

Forestali (DAGRI) si svolgerà rispetto a sette fasi distinte e temporalmente consecutive.  

Fase 1. Reperimento delle caratteristiche degli interventi per i quali sarà realizzato il calcolo dei 

premi attraverso lo studio dei documenti ufficiali diffusi dalla Commissione Europea e del 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali.  

In questa fase delle attività saranno individuati dei referenti del Dipartimento di Scienze e 

Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali per ogni misura oggetto di studio. 

Successivamente saranno organizzati incontri periodici con i Responsabili IRPET e Regione 

Toscana delle misure SRA08, ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti; SRA14, ACA 14 - 

Allevatori custodi dell’agrobiodiversità / mantenimento razze autoctone; SRA15, ACA 15 - 

Agricoltori custodi dell’agrobiodiversità / coltivazione di varietà locali; SRA16, ACA16 - 

conservazione agrobiodiversità - banche del germoplasma; SRA24, ACA 24 - Pratiche agricoltura 

precisione; SRA27, Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima; SRA28, 

Sostegno per il mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agrogforestali; SRA29, 

Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica; SRC01, 

Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000; SRC02, Pagamento compensativo per 

le zone forestali Natura 2000. Lo scopo di questi incontri sarà l’individuazione delle modiche 

relativamente alle misure intervenute con la nuova programmazione sia per quanto riguarda misure 

attivate ex novo sia per le misure che hanno una corrispondenza nella vecchia programmazione. 

Fase 2. Reperimento dei documenti contenenti gli eventuali metodi di calcolo utilizzati nel 

precedente periodo di programmazione. La raccolta e lo studio di tali documenti non saranno 

limitati a quelli diffusi dalla Regione Toscana ma saranno considerati anche i documenti contenenti 

le metodologie proposte nella passata programmazione da Regioni italiane con strutture del sistema 

primario similari a quello della Toscana. Lo scopo è ottenere un repertorio delle metodologie 

utilizzate per l’individuazione dei pagamenti nell’ambito del secondo pilastro PAC: 

Fase 3. La terza fase sarà dedicata all’analisi dei metodi precedentemente utilizzati. Lo scopo di 

questa fase sarà di comprendere e, pertanto di indicare, quali interventi necessitano di una 

metodologia ex novo e quali misure che necessitano solamente di un aggiornamento dei vecchi 

calcoli effettuati nella scorsa programmazione. Le diverse metodologie saranno valutate rispetto:  

1) alla solidità scientifica dei metodi di calcolo precedentemente adottati, anche alla luce delle 

innovazioni intervenute nel periodo che è coinciso con la precedente programmazione; 

2) ai cambiamenti di politica agricola intervenuti con la nuova programmazione.  

Per ricevere feedback, le obiezioni tecniche eventualmente individuate saranno condivise con i 

referenti IRPET e Regione Toscana attraverso riunioni telematiche periodiche  

Fase 4. La quarta fase sarà dedicata all’individuazione di eventuali nuove metodologie di calcolo 

nel caso che esse si rendano necessarie. Le proposte metodologiche terranno conto della 



 

disponibilità di database ufficiali, delle metodologie ampiamente accettate in campo estimativo e 

agronomico, dei risultati credibili in termini di ammontare dei pagamenti proposti.  

Fase 5. Condivisione del metodo di calcolo con i referenti tecnici di Regione Toscana responsabili 

degli interventi per i quali sarà realizzato il calcolo dei premi. Anche in questa fase saranno 

organizzati incontri telematici con i referenti regionali e IRPET allo scopo di condividere le 

proposte metodologiche individuate. Lo scopo è quello di ricevere feedback sulla fattibilità tecnica 

e politica delle proposte avanzate. Per quanto riguarda quelle misure per le quali non sarà necessario 

operare un cambio di metodologia, saranno illustrati le modalità con le quali si intende aggiornare o 

ricalcolare i diversi premi. 

Fase 6. In questa fase saranno calcolati i premi delle diverse misure oggetto della presente proposta 

tecnica. Per ogni misura saranno predisposte delle tabelle, con i principali passaggi matematici o 

statistici per l’individuazione del premio e con la chiara quantificazione del premio stesso. 

Sinteticamente saranno citati le fonti dei dati. Per certe misure, eventualmente, saranno predisposte 

più di una quantificazione. Questo sarà fatto nel caso in cui per certi valori si debba procedere alla 

loro quantificazione attraverso ipotesi o assunzioni. Pertanto sarà valutata la sensitività dei calcoli 

proposti alle diverse ipotesi utilizzate. 

Fase 7. Redazione e diffusione di un report metodologico contenente, per ciascun intervento per il 

quale è stato realizzato il calcolo dei premi, almeno le caratteristiche dell’intervento, il metodo 

utilizzato, i dati utilizzati e i risultati ottenuti 

 

 

Firenze, 27/07/2022 
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